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Gli strumenti (pochi) 

per gestire la conflittualità (tanta)

1) Strumenti “sanzionatori” l’azione disciplinare 

(docente-ATA)

2) Strumenti “neutri” (anche se non percepiti tali)

a) il trasferimento per incompatibilità 

ambientale (docente-ATA)

b) l’incapacità didattica (Docente) o lo scarso 

rendimento (ATA)

c) l’inidoneità psico-fisica al servizio (docente-

ATA) 



Ente accreditato per la formazione del personale della scuola con Decreto MIUR del 21-03-2016

1) L’azione disciplinare
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Le fonti

Procedimento e sanzioni (per tutti)

D.Lgs 165/2001 (D.Lgs 150/2009, D.Lgs 75/2017)

artt. 55 e ss

Sanzioni (docenti)

D.Lgs 297/1994 artt. 492 ss

CCNL 2018 (art. 29)

Sanzioni (ATA)

CCNL 2018 (artt. 10 ss)
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Il ridimensionamento dei poteri del 

dirigente (art.55-bis nuovo testo)

DIRIGENTE (responsabile della struttura): 

competenza per le infrazioni di minore gravità punibili 

con  la sanzione del RIMPROVERO VERBALE.

Alle infrazioni per le quali è previsto il rimprovero

verbale si applica la disciplina stabilita dal CCNL.

Per le infrazioni punibili con sanzioni SUPERIORI al

rimprovero verbale provvede l’UFFICIO COMPETENTE

PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI.
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Ricostruzione delle attribuzioni dei D.S.

Infrazioni punibili con il rimprovero verbale: si applica la

disciplina prevista dal CCNL.

Non è più previsto l’obbligo di comunicare la 

segnalazione disciplinare al dipendente.

Infrazioni punibili con sanzione fino a 10 gg. di

sospensione: si applica l’art.55 bis, co.4, seguendo la

procedura prevista per l’UPD.

Infrazioni punibili con sanzione superiore a 10 gg. di

sospensione: obbligo di segnalare immediatamente, e

comunque entro dieci giorni, i fatti ritenuti di rilevanza

disciplinare di cui abbia avuto conoscenza.
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La competenza disciplinare del dirigente 

scolastico (art.55-bis, 9 quater)
Per il personale docente, educativo e ATA presso le

istituzioni scolastiche statali, il procedimento disciplinare

per le infrazioni per le quali è prevista l’irrogazione di

sanzioni fino alla sospensione dal servizio con privazione

della retribuzione fino a 10 giorni è di competenza del

dirigente responsabile della struttura.

Un diffuso orientamento della giurisprudenza di merito

consolidatosi prima del D.Lgs n.75/2017 ha sostanzialmente

disapplicato il vecchio testo dell’art.55 bis, attribuendogli natura

meramente procedurale e non sostanziale.

E ora? Secondo alcune pronunce (Trib. UD, ord. collegiale 

30.6.17; Trib. BS, sent. 405/2019) le cose non sarebbero 

cambiate …          
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Il problema coinvolge due profili

ERMENEUTICO: la questione della DECISIONE

APPROPRIATA

Esistono ancora margini di resistenza

NORMATIVO: il mancato adeguamento degli artt.492 e

494 del D.Lgs n.297 del 1994

In attesa della Corte di Cassazione e dell’evoluzione

della contrattazione collettiva
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La procedura delineata dall’

art.55-bis comma 4

ATTO TERMINE

Trasmissione atti all’UCPD Immediatamente e 

comunque non oltre 10 gg 

dalla notizia

Contestazione addebiti + 

convocazione a difesa

Immediatamente e 

comunque non oltre 30 gg.

Richiesta rinvio del 

dipendente

Nel termine assegnato il 

dipendente può:

Inviare memorie E fare 

istanza motivata rinvio

Audizione Preavviso di almeno 20 gg

Eventuale ulteriore attività 

istruttoria

Archiviazione o 

irrogazione sanzione

120 gg dalla contestazione 

+ ev proroga (qualunque 

rinvio determina

Il differimento)
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Il nuovo regime dei TERMINI 

(art.55 - 9 ter)

• La violazione dei termini e delle disposizioni sul

procedimento previste dagli artt. da 55 a 55-quater

non determina la decadenza dall’azione né

l’invalidità degli atti e della sanzione

PURCHE’

1. non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto

di difesa del dipendente

e 

2. le modalità di esercizio dell’azione disciplinare,

anche in ragione degli accertamenti svolti, risultino

in concreto compatibili con il principio di

tempestività
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Gli unici termini perentori sono:

• per la CONTESTAZIONE DELL’ADDEBITO

• per la CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

“Fatto salvo quanto previsto dall’art.55-quater, commi 3 bis e 3 ter”.

Si tratta della fattispecie della FALSA ATTESTAZIONE DELLA

PRESENZA IN SERVIZIO, accertata in flagranza ovvero mediante

strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle

presenze

Il termine di 48 ore per la sospensione cautelare obbligatoria del

servizio e la contestuale contestazione dell’addebito di cui all’art.55-

quater comma 3 bis, non è perentorio
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Come si computano i termini?

• In assenza di diverse disposizioni si applica la regola

generale dell’art.155 c.p.c.:

• “nel computo dei termini a giorni e a ore si escludono il

giorno e l’ora iniziali. Per il computo dei mesi o ad anni

si osserva il calendario comune. I giorni festivi si

computano nel termine. Se il giorno di scadenza è

festivo, la scadenza è prorogata di diritto al primo

giorno seguente non festivo”.

• Cass. Sez. Lav., 9 marzo 2009, n.5637: il termine è

rispettato se la sanzione è irrogata tempestivamente,

anche se arriva all’incolpato in un momento

successivo.
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Le comunicazioni 

degli atti del procedimento 
(art.55-bis, comma 5)

• per la CONTESTAZIONE DELL’ADDEBITO

• per le COMUNICAZIONI SUCCESSIVE ALLA 

CONTESTAZIONE

Posta elettronica certificata, nel caso in cui il dipendente disponga di

idonea casella di posta, oppure tramite consegna a mano. In alternativa,

raccomandata postale con ricevuta di ritorno.

E’ consentita la comunicazione tramite posta elettronica, o altri

strumenti informatici di comunicazione ai sensi dell’art.47, co.3, del

D.Lgs n.82/2005, ovvero anche al numero di fax o altro indirizzo di

posta elettronica, previamente comunicati dal dipendente o dal suo

procuratore.
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Limiti alla contrattazione collettiva

• Art.55-bis, comma 9 bis: NULLE le disposizioni di

regolamento, le clausole contrattuali o le disposizioni

interne, comunque qualificate, che prevedano per

l’irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti formali o

procedurali ulteriori o che comunque aggravino il

procedimento
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Requisiti della contestazione di addebiti

TEMPESTIVITA’

SPECIFICITA’

IMMUTABILITA’

Finalità: tutela del diritto di difesa del lavoratore
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L’istruttoria

• Si svolge dopo la notificazione della

contestazione d’addebito.

• Osservanza del principio del contraddittorio.

• Non sospende il procedimento né differisce il

termine per la sua conclusione.

• Possibilità di acquisire da altre p.a. documenti

e informazioni rilevanti per l’accertamento del

fatto.

L’incolpato ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento,

salvo quanto previsto dall’art.54-bis (tutela del dipendente che

segnala illeciti)
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Conclusione del procedimento

• Il procedimento deve necessariamente concludersi o

con l’archiviazione o con l’irrogazione della sanzione

• Gli atti di avvio e conclusione del procedimento,

nonché l’eventuale provvedimento di sospensione

cautelare sono comunicati dall’UPD, per via telematica,

all’Ispettorato per la funzione pubblica entro 20 giorni

dalla loro adozione
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Conseguenze della sanzione

• Tutte le sanzioni disciplinari confluiscono nel

FASCICOLO PERSONALE del dipendente

• D.P.R. n.686/1957 (artt. 24 – 26)

• Della sanzione rimane traccia nel fascicolo personale

fino alla riabilitazione o al suo annullamento da parte

del Giudice

• Per ciò che va eliminato dal fascicolo -> art.25 D.P.R.

n.686/1957
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Il procedimento nei confronti del 

personale a tempo determinato

La cessazione del rapporto di lavoro estingue il

procedimento disciplinare salvo che per l’infrazione

commessa sia prevista la sanzione del licenziamento o

sia stata disposta la sospensione cautelare dal servizio.

In tal caso le determinazioni conclusive sono assunte ai

fini degli effetti economici non preclusi dalla cessazione

del rapporto di lavoro (art.55-bis, comma 9).

Sentenza n.234/2017 della Corte d’Appello di Trieste:

non può negarsi la sussistenza del potere disciplinare

per fatti occorsi in vigenza di contratto anche quando

l’irrogazione della sanzione intervenga successivamente
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Rapporti tra procedimento disciplinare e 

procedimento penale (art.55-ter)

Di regola:

• per le INFRAZIONI PUNIBILI CON SANZIONE 

SUPERIORE A 10 GIORNI

• Previsto l’adeguamento del disciplinare al penale

Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte,

fatti in relazione ai quali procede l’autorità giudiziaria, è proseguito e

concluso anche in pendenza del procedimento penale

L’UPD, nei casi di particolare complessità dell’accertamento del fatto

addebitato e quando all’esito dell’istruttoria non dispone di elementi

sufficienti a motivare l’irrogazione della sanzione, PUO’

SOSPENDERE il procedimento disciplinare fino al termine di quello

penale.
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Falsa attestazione della presenza in servizio (art.55-

quater, commi 3bis e 3ter) i cd furbetti del cartellino (D.lgs 116/2016)

• Determina l’immediata sospensione cautelare dal servizio

• Con il provvedimento di sospensione si procede anche

alla contestuale contestazione dell’addebito e alla

convocazione del dipendente dianzi all’UPD

La sospensione è disposta dal dirigente della struttura in cui il

dipendente lavora o, quando ne venga a conoscenza per primo,

dall’UPD, con provvedimento motivato, in via immediata e, comunque,

entro 48 ore dal momento di avvenuta conoscenza

Preavviso di 15 giorni per la convocazione a difesa. Conclusione del

procedimento entro 30 giorni dalla ricezione da parte del dipendente della

contestazione. La violazione del termini non determina decadenza o

invalidità purché non sia irrimediabilmente leso il diritto di difesa e non sia

superato il termine per la conclusione del procedimento di cui all’art.55 bis,

co. IV.
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Speciali regole per le ipotesi ex art.54 quater, primo comma, 

lett a)  i cd furbetti del cartellino (D.lgs 116/2016)

Immediata sospensione cautelare senza stipendio, salvo 

l’assegno alimentare, senza preventiva audizione 

Competenza: il responsabile della struttura in cui il 

dipendente presta servizio o l’UPD (chi prima ne ha 

conoscenza)

Come: con provvedimento motivato, che deve contenere la 

contestazione scritta dell’addebito e convocazione a difesa 

davanti all’UPD (preavviso di almeno 15 gg)

Termine: entro 48 ore dalla conoscenza

Effetti del ritardo: la sospensione tardiva è egualmente 

efficace e non determina decadenza dalla azione 

disciplinare
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Speciali regole per le ipotesi ex 

art.54 quater, primo comma, lett a) i 

cd furbetti del cartellino (D.lgs 116/2016)

Immediata sospensione cautelare senza stipendio, salvo 

l’assegno alimentare, senza preventiva audizione 

Competenza: il responsabile della struttura in cui il 

dipendente presta servizio o l’UPD (chi prima ne ha 

conoscenza)

Come: con provvedimento motivato, che deve contenere la 

contestazione scritta dell’addebito e convocazione a difesa 

davanti all’UPD (preavviso di almeno 15 gg)

Termine: entro 48 ore dalla conoscenza

Effetti del ritardo: la sospensione tardiva è egualmente 

efficace e non determina decadenza dalla azione 

disciplinare

Procedimento davanti all’UPD

In caso di grave, oggettivo e assoluto impedimento il 

contraddittorio può essere rinviato e per una sola volta  

per al massimo 5 gg.

Termine di conclusione del procedimento: 30 gg dalla 

ricezione da parte del dipendente della contestazione 

dell’addebito.

Conclusione tardiva (comunque entro i 120 gg): non 

determina la decadenza dalla azione disciplinare né 

l’invalidità della sanzione, purché non risulti 

irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del 

dipendente.

Speciali regole per le ipotesi ex art.54 quater, 

primo comma, lett a) i cd furbetti del cartellino (D.lgs116/ 2016)

Speciali regole per le ipotesi ex art.54 quater, 

primo comma, lett a) i cd furbetti del cartellino (D.lgs116/ 2016)

Immediata sospensione cautelare senza stipendio, salvo 

l’assegno alimentare, senza preventiva audizione 

Competenza: il responsabile della struttura in cui il 

dipendente presta servizio o l’UPD (chi prima ne ha 

conoscenza)

Come: con provvedimento motivato, che deve contenere la 

contestazione scritta dell’addebito e convocazione a difesa 

davanti all’UPD (preavviso di almeno 15 gg)

Termine: entro 48 ore dalla conoscenza

Effetti del ritardo: la sospensione tardiva è egualmente 
efficace e non determina decadenza dalla azione 

disciplinare

Procedimento davanti all’UPD

In caso di grave, oggettivo e assoluto impedimento il 

contraddittorio può essere rinviato e per una sola volta  

per al massimo 5 gg.

Termine di conclusione del procedimento: 30 gg dalla 

ricezione da parte del dipendente della contestazione 

dell’addebito.

Conclusione tardiva (comunque entro i 120 gg): non 

determina la decadenza dalla azione disciplinare né 

l’invalidità della sanzione, purché non risulti 

irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del 

dipendente.

Speciali regole per le ipotesi ex art.54 quater, 

primo comma, lett a) i cd furbetti del cartellino (D.lgs116/ 2016)



La nuova convenzione di cassa

Ulteriori adempimenti

• Denuncia al PM e alla Corte dei conti (entro 15 gg 

dall’avvio del procedimento disciplinare) 

Sanzioni per i dirigenti che senza giustificato motivo 

omettano l’attivazione del procedimento disciplinare e 

l’adozione della sospensione cautelare, licenziamento 

disciplinare

Speciali regole per le ipotesi ex art.54 quater, primo comma, 

lett a)  i cd furbetti del cartellino (D.lgs 116/2016)
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Raccordo tra  il Dirigente 
scolastico  e l’USR/UPD

25
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Sembra necessaria una condivisione (almeno
nelle linee generali) circa ciò che distingue le
condotte meno gravi dalle condotte più gravi.

Rischi da evitare:

• «Rimpallo» di competenze (conflitto negativo)

• Tardività della contestazione

• Piuttosto è meglio eccedere (l’UPD può irrogare 
anche sanzioni meno gravi, se i fatti si “depo-
tenziano” strada facendo)

• Fatti che emergono “strada facendo”

26

Valutazione ex ante della “gravità”
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La sospensione cautelare obbligatoria 

Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della 

libertà personale è sospeso d'ufficio dal servizio con 

privazione della retribuzione per la durata dello stato di 

detenzione o, comunque, dello stato restrittivo della 

libertà (ora art. 15 CCNL 2018)

• E’ atto dovuto, privo di alcuna discrezionalità

• Competenza del DS (artt. 25 DLgs 165/2001 e 14 DPR 

275/1999) 
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La sospensione cautelare facoltativa 

La competenza “a due mani” comporta la necessità di una 

condivisione della gravità della condotta e delle esigenze 

cautelari

• Rispetto del termine

• L’atto non ha natura disciplinare, ma appartiene agli 

ordinari poteri di gestione del dirigente (sarebbe 

meglio “riscrivere” la procedura in un atto del DG)

• Quali presupposti (è necessario che ci sia il sospetto 

di reato? Che ci sia il rinvio a giudizio?) – vedi ora 

artt. 14 e 15 CCNL 2018

Per i docenti, C.A. BO, sez. lav, sent 343/2016 (l’art. 55 ter 

dlgs 165/2001 richiede quale unico presupposto la pendenza di un 

procedimento penale)
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Ruolo della ispezione

• Sembra necessaria una condivisione circa i 

presupposti per la richiesta dell’accertamento 

ispettivo

• Utilità innegabile per condotte che si prestano 

ad essere valutate unitariamente (ad es. lo 

scarso rendimento/incapacità didattica)

• Condividere il momento in cui si concretizza 

(situazione eventuale) la “notizia” disciplinare 

(“deposito” della relazione)
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Le difficoltà dei DS in materia 

disciplinare

• La tendenza a ricercare la “prova” prima della 

contestazione (le indagini predisciplinari)

• La confusione tra aspetti penalistici e disciplinari

• La contestazione di addebiti, poco contestativa e 

molto valutativa (“come contestare gli addebiti”)

• Lo scarso uso dei “tempi” del procedimento

• La difficoltà nell’audizione (fare la “sfinge”)

• L’uso eccessivo da parte di alcuni DS (e assente 

in altri) dell’azione disciplinare
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2 a) il trasferimento 

per incompatibilità ambientale
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E’ trasferimento d’ufficio

• artt. 468 e 469 del D.Lgs 297 del 1994 

presupposti e competenza

• art 21, comma 1 e 2, del DPR n. 

399/1988, espressamente fatto 

sopravvivere dall’art 146, comma 1, lett. 

g, n 3 del CCNL Scuola 2007, riguarda 

docenti e ATA (non modificato dal CCNL 2018)

forma e contraddittorio

• art 2103 c.c 
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E’ trasferimento d’ufficio

Competenza del dirigente preposto all'ufficio 

scolastico regionale, su parere del competente 

consiglio di disciplina (da rendere nel termine 

di novanta giorni dal ricevimento della 

richiesta, prorogabile di trenta giorni per 

l'effettuazione di ulteriori e specifici 

adempimenti istruttori che si rendano 

necessari). Decorso inutilmente tale termine, 

l'amministrazione può procedere all'adozione 

del provvedimento.
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E’ azione unilaterale

Il trasferimento d’ufficio condivide con 

l’azione disciplinare l’unilateralità 

dell’azione datoriale, ma diverge per 

l’assenza nel primo del rimprovero di 

colpevolezza, essendo fondato sulla 

rilevazione di una situazione oggettiva, 

rapportabile al dipendente, di disfunzione 

organizzativa.
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Il presupposto
Trib. Roma, sez. lavoro, 29.07.2003 

La P.A. può disporre il trasferimento del 

lavoratore ad altra unità organizzativa per 

incompatibilità ambientale, allorché la 

permanenza del lavoratore nella sua sede 

originaria determini una ineliminabile 

disfunzione nell’organizzazione del lavoro e 

cioè allorché la condotta del dipendente abbia 

prodotto o possa produrre effettivamente 

conseguenze di disorganizzazione, disfunzione 

o conflitto organizzativo interno all’unità 

produttiva 
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Il presupposto
Tribunale Padova. Sez. lavoro, sent. n. 81/2001

Cass., sezione lavoro, 28.07.2003 n. 11589  

La privatizzazione del rapporto di lavoro non ha fatto 

venir meno il potere del datore di lavoro di trasferire il 

dipendente per incompatibilità ambientale. La legittimità 

del trasferimento va valutata non in relazione alla 

fondatezza o meno di accuse eventualmente mosse al 

dipendente: il trasferimento per incompatibilità 

ambientale va infatti disposto quando si verifichi per 

qualunque ragione anche non imputabile al dipendente 

stesso una situazione di difficoltà di rapporti personali 

tra il lavoratore e i terzi tale da compromettere la serena 

prosecuzione delle attività 



Ente accreditato per la formazione del personale della scuola con Decreto MIUR del 21-03-2016

Il presupposto
Cass., sezione lavoro, 28.07.2003 n. 11589  

Il trasferimento degli insegnanti per incompatibilità ambientale, che è 

disciplinato dagli artt. 468 e 469 del decreto legislativo n. 297 del 1994, 

ove la contrattazione collettiva non abbia diversamente disposto, e per 

quanto non previsto, dai principi generali fissati dall'art. 2103 cod. civ., 

ha natura cautelare e non disciplinare; conseguentemente, non è 

applicabile la procedura prevista dagli artt. 503 e 504 dello stesso 

decreto per i trasferimenti disciplinari e, non essendo previsto dalla 

citate norme applicabili [n.d.r.: disposizioni poi abrogate dal D.Lgs. n. 

150/2009] né un termine perentorio, né alcunché in ordine al diritto di 

difesa, il termine per l'adozione del provvedimento è quello ragionevole 

oltre il quale verrebbero meno le esigenze d'urgenza del provvedimento 

ed il diritto di difesa è soddisfatto dalla possibilità per l'interessato di far 

pervenire le proprie osservazioni al dirigente prima dell'emanazione 

dell'atto.
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Il presupposto
Cass., sezione lavoro, 19.07.2011 n. 15775 
Cass., sezione lavoro, 04.05.2017 n. 10833 

In tema di trasferimento del personale docente per incompatibilità 

ambientale, l'art. 21, comma 2, del d.P.R. n. 399 del 1988, nel prevedere 

che il dipendente proposto per il trasferimento "ha diritto di prendere 

visione di tutti gli atti sui quali si basa il procedimento e 

controdedurre e avanzare richieste di accertamenti suppletivi", non 

impone l'obbligo per l'amministrazione di informare il lavoratore 

destinatario della facoltà di chiedere accertamenti suppletivi, né tale 

obbligo è desumibile da alcun principio di carattere generale. Ne 

consegue che, al fine di rendere concreto il diritto del dipendente di 

prendere visione degli atti e di controdedurre, è necessario e 

sufficiente che la P.A. avvisi il medesimo del deposito degli atti e 

gli assegni un termine per l'esame e per le eventuali 

controdeduzioni.
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Il presupposto
Cass., sezione lavoro, 04.05.2017 n. 10833 

Il trasferimento d'ufficio per incompatibilità di permanenza nella scuola o 

nella sede (cd. trasferimento d'ufficio per incompatibilità ambientale), 

che non ha finalità sanzionatorie, non è annoverabile tra i 

provvedimenti disciplinari atteso che la situazione di incompatibilità 

riguarda situazioni oggettive o situazioni soggettive valutate secondo un 

criterio oggettivo, indipendentemente dalla colpevolezza o dalla 

violazione di doveri d'ufficio del lavoratore, causa di disfunzione e 

disorganizzazione, non compatibile con il normale svolgimento 

dell'attività lavorativa.

1/3
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Il presupposto
Cass., sezione lavoro, 04.05.2017 n. 10833 

Il trasferimento d'ufficio per incompatibilità ambientale rientra 

nell’esercizio dei poteri propri degli organi scolastici, 

amministrativi di carattere gestionale, e mantiene una propria 

autonomia funzionale e procedimentale, anche quando si interseca 

con il distinto esercizio della funzione disciplinare in senso 

proprio.

Il trasferimento degli insegnanti per incompatibilità ambientale è 

disciplinato dagli artt. 468 e 469 del D.Igs. n. 297 del 1994, ove la 

contrattazione collettiva non abbia diversamente disposto, e per quanto 

non previsto, dai principi generali fissati dall'art. 2103 cod. civ., ha natura 

cautelare e non disciplinare.
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Il presupposto
Cass., sezione lavoro, 04.05.2017 n. 10833 

Con riguardo ai profili procedurali, l'art. 21 del d.P.R. 23 agosto 1988 n. 

399, prevede, con disposizione applicabile a tutto il personale della 

scuola, che il trasferimento d'ufficio per incompatibilità, ferma restando la 

normativa vigente, può essere disposto solo dopo la contestazione dei 

fatti determinativi delle incompatibilità da parte dell'organo 

competente a predisporre il trasferimento stesso, e che il dipendente che 

è proposto per il trasferimento d'ufficio ha diritto di prendere visione di 

tutti gli atti sui quali si basa il procedimento e di controdedurre e 

avanzare richieste di accertamenti suppletivi che, se positivi per il 

dipendente, fanno decadere la proposta. Non essendo previsto alcun 

termine perentorio, né alcunché in ordine al diritto di difesa, il termine 

per l'adozione del provvedimento è quello ragionevole oltre il quale 

verrebbero meno le esigenze d'urgenza del provvedimento ed il diritto di 

difesa è soddisfatto dalla possibilità per l'interessato di far pervenire le 

proprie osservazioni al dirigente prima dell'emanazione dell'atto. 3/3
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Il presupposto
Corte di Appello di Firenze, sez. lav., 08.01.2019 n. 1017

Il trasferimento per incompatibilità ambientale ha natura cautelare e non 

disciplinare e non postula necessariamente un diretto rapporto di 

imputabilità di specifici fatti e comportamenti addebitabili al dipendente, 

essendo sufficiente a tal fine l'oggettiva sussistenza di una situazione 

che impedisca il sereno svolgimento dell'attività nella sede di 

appartenenza e che sia, da un lato, riferibile alla presenza in loco del 

dipendente in questione e, dall'altro, suscettibile di rimozione mediante 

l'assegnazione del medesimo ad altra sede.

(Nel caso di specie, stante la comprovata conflittualità dei rapporti 

del docente con il dirigente scolastico e con tutti gli altri 

insegnanti, la decisione di trasferimento si poneva il fine di placare il 

clima di conflittualità che si era creato nel plesso scolastico, e che 

impediva il sereno svolgimento dell'attività didattica.)
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E lo spostamento di plesso?
Corte di Cassazione, Lav. Sent. 13/12/2009 n. 28289

Il provvedimento di assegnazione del docente 

nell’ambito dei diversi plessi della medesima 

istituzione scolastica non costituisce un vero e 

proprio “trasferimento” ai sensi degli artt. 2103 c.c. e 

467 e segg. D.Lgs n. 274 del 1994, essendo il plesso 

scolastico privo di una propria autonomia funzionale.

Né si può qualificare come un trasferimento per 

incompatibilità ambientale di cui agli artt. 468 e 469 

del d.lgs. n. 297 del 1994, di natura cautelare.
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E lo spostamento di plesso?
Corte di Cassazione, Lav. Sent. 13/12/2009 n. 28289

Nell'ambito del nuovo assetto istituzionale delle scuole, al dirigente 

scolastico sono stati conferiti specifici poteri, con ciò individuando un 

referente tendenzialmente unico per la realizzazione dei fini di gestione di 

tutte le funzioni amministrative e della flessibilità, diversificazione, efficienza 

ed efficacia del servizio scolastico, con ciò rendendo operativo il principio di 

autonomia delle istituzioni scolastiche. In tale quadro, è ben possibile che il 

dirigente scolastico, dopo avere accertato che in un plesso si era creata 

una situazione di forte conflittualità tra un docente e i genitori dei suoi 

alunni, disponga, come misura organizzativa, la destinazione dello 

stesso docente in altro plesso, rientrante nella stessa istituzione 

scolastica. Tale provvedimento è legittimo se congruamente motivato in 

termini di attuazione dell'esigenza di tutela del buon funzionamento del 

plesso scolastico e, in particolare, delle "esigenze organizzative e di 

servizio" che, in base all'accordo sindacale decentrato del 15.5.01 sui 

criteri per l'assegnazione del personale ai plessi e alle attività della direzione 

didattica, il dirigente deve considerare prima di effettuare qualsiasi altro 

spostamento di docenti.
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E lo spostamento di plesso?
Corte di Appello Bologna, Lav. Sent. 22/02/2017 n. 1204/2016

Il trasferimento di un docente ad un altro plesso 

scolastico, nell’ambito del medesimo Circolo 

didattico, rientra fra le prerogative gestionali del 

Dirigente ai sensi dell’art. 25 co. 2 d.lgs. 165/2001. 

Tale disposizione conferisce al Dirigente autonomi 

poteri di direzione, coordinamento e organizzazione 

del personale, tra cui può ritenersi inclusa l’

attribuzione del personale docente alle classi.
La Corte ha confermato la sentenza di primo grado, ritenendo legittimo il provvedimento di 

spostamento della docente, disposto al fine di risolvere le “disfunzioni relazionali” sorte 

nella classe. Secondo i giudici bolognesi, il Dirigente avrebbe agito nell'ambito dei propri 

poteri gestionali, in modo funzionale al corretto svolgimento e all'organizzazione del servizio 

scolastico.
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2 b) l’incapacità didattica
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Docente: incapacità didattica 

Il problema della sopravvivenza degli artt. 

512 e 513 del D.Lgs. N. 297/1994 

(dispensa dal servizio per “incapacità o 

persistente insufficiente rendimento”) 

Nel TU lo scarso rendimento ha rilievo 

oggettivo, come la malattia; non 

comporta un rimprovero di 

colpevolezza (non è azione disciplinare) 
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Docente: incapacità didattica 

Ma non nell’impiego privato

CORTE DI CASSAZIONE - SEZ. LAVORO n. 13194/2003 

Nel licenziamento per scarso rendimento del 

lavoratore, rientrante nel tipo di licenziamento per 

giustificato motivo soggettivo, il datore di lavoro - a cui 

spetta l’onere della prova - non può limitarsi a provare 

solo il mancato raggiungimento del risultato atteso o 

l’oggettiva sua esigibilità, ma deve anche provare che 

la causa di esso derivi da colpevole e negligente 

inadempimento degli obblighi contrattuali da parte del 

lavoratore nell’espletamento della sua normale 

prestazione; nella valutazione delle relative risultanze 

probatorie dovrà tenersi conto                          1/2
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Docente: incapacità didattica 

Alla stregua di un bilanciamento dei principi 

costituzionali sanciti dagli art. 4 e 41 Cost., del grado di 

diligenza normalmente richiesto per la prestazione 

lavorativa e di quello effettivamente usato dal 

lavoratore, nonché dell’incidenza della organizzazione 

complessiva del lavoro nell’impresa e dei fattori socio-

ambientali. 

2/2
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Docente: incapacità didattica 

Art. 512: il personale è dispensato dal 

servizio (oltre che per inidoneità fisica) 

per incapacità o persistente scarso 

rendimento 

Art. 513: il provvedimento di decadenza 

è adottato dal provveditore agli studi, 

sentito il consiglio scolastico 

provinciale o il cnp 
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Docente: incapacità didattica 

Art. 69 D.Lgs. 165/2001: le norme generali e 

speciali del pubblico impiego vigenti al 13 

gennaio 1994 e non abrogate .... cessano 

in ogni caso di produrre effetti dal 

momento della sottoscrizione, per ciascun 

ambito di riferimento, dei CCNL del 

quadriennio 1998-2001 (CCNL Scuola 

26.5.1999: v. art 48 - ora comunque CCNL 

29.11.2007 art 146, invariato dopo il CCNL 

2018) 
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Docente: incapacità didattica 

La prima questione attiene al procedimento da 

utilizzare ed al diritto di difesa del dipendente 

Se si opta per la disapplicazione degli art. 512 e 

513 D.Lgs. 297/94, allora occorrerà fare 

riferimento alle norme disciplinari ed 

applicare il relativo procedimento. Aiuta la 

“genericità” delle condotte vietate ai fini 

disciplinari: mancanze rispetto ai doveri e alle 

funzioni (art. 493 ss) 
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Docente: incapacità didattica 

La seconda questione questione attiene 

all’individuazione dell’organo competente 

Se si opta per la disapplicazione degli art. 512 e 

513 D.Lgs. 297/94, allora occorrerà fare 

riferimento alle norme disciplinari e rispettare 

le relative competenze (rilievo della gravità, 

effetto non solo risolutivo del rapporto di 

lavoro > non solo licenziamento) 

Se si opta per la sopravvivenza, il procedimento è 

quello di cui all’art. 513, ma la competenza è del 

DS ex art. 14 DPR 275/1999 
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Docente: incapacità didattica 

CORTE DI CASSAZIONE - SEZ. LAVORO – N. 9129/2008 

Nell’occuparsi solo della questione giuridica della 

competenza, afferma:

La dispensa dal servizio per incapacità didattica di cui 

all’art. 512 D.Lgs. 297/1994 è atto di competenza del 

dirigente scolastico e non dell’amministrazione 

scolastica centrale o periferica. 

L’art 513 D.Lgs. 297/1994 nella parte in cui attribuisce al 

provveditore agli studi la competenza ad emettere la 

dispensa dal servizio deve ritenersi abrogato per 

incompatibilità con l’art. 15 del DPR 275/1999 e 25 Dlgs 

165/2001 i quali attribuiscono al dirigente scolastico, 

fra le altre, la competenza in questione 
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Docente: incapacità didattica 

Quanto ai presupposti: alcuni esempi 

tratti da Trib VE, ord 7181/2016, sent 

488/2017,Trib BZ, sent 291/2017
Correzioni non fatte, mancanza di chiarezza 

nell’assegnazione dei compiti, mancanza di logica e 

linearità negli argomenti trattati, eloquio di difficile 

comprensione, uso del dialetto, errori ortografici, 

grammaticali, sintattici, impostazione didattica solo 

trasmissiva senza sufficiente interazione con gli alunni 

né verifiche della loro comprensione o spazio per i loro 

interventi; rigidità e contraddittorietà nella gestione 

della classe, difficoltà di comunicazione
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ATA: scarso rendimento

In base all’art. 13 CCNL 2018 (come già nel 

CCNL 2007), l’insufficiente rendimento è 

condotta rilevante sotto il profilo 

disciplinare, quindi con rimprovero di 

colpevolezza, in crescendo di gravità dal 

rimprovero verbale al licenziamento 

Inapplicabilità di fatto dell’art. 55 quater, co 

1, lett f quinques, D.Lgs 165/2001



Ente accreditato per la formazione del personale della scuola con Decreto MIUR del 21-03-2016

2c) l’inidoneità 

psico-fisica al servizio
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Art. 55 octies Dlgs 165/2001

DPR 171/2011

La PA può risolvere il rapporto di lavoro in 

caso di accertata permanente inidoneità 

psico-fisica al servizio – risoluzione per 

giustificato motivo oggettivo

•Inidoneità permanente relativa (obbligo di 

répechage)

•Inidoneità permanente assoluta
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Art. 55 octies Dlgs 165/2001

DPR 171/2011
La procedura per la verifica dell'idoneità al servizio è 

anche ad iniziativa dell'Amministrazione ed anche 

prima del completamento del periodo di comporto, in 

presenza di situazioni che fanno emergere fondate 

perplessità sulla effettiva idoneità allo svolgimento 

dell'attività lavorativa

L'amministrazione può, nei casi di pericolo per 

l'incolumità del dipendente interessato nonché per la 

sicurezza degli altri dipendenti e degli utenti, di adottare 

provvedimenti di sospensione cautelare dal servizio, in 

attesa dell'effettuazione della visita di idoneità, nonché 

nel caso di mancata presentazione del dipendente alla 

visita di idoneità, in assenza di giustificato motivo;
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Art. 55 octies Dlgs 165/2001

DPR 171/2011

• contenuto ed effetti dei provvedimenti definitivi 

adottati dall'amministrazione in seguito 

all'effettuazione della visita di idoneità;

• possibilità, per l'amministrazione, di risolvere il 

rapporto di lavoro nel caso di reiterato rifiuto, 

da parte del dipendente, di sottoporsi alla visita 

di idoneità.
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Organismi sanitari

Gli organismi sanitari preposti 

all'accertamento medico sono gli 

stessi che hanno competenza nei 

procedimenti per il 

riconoscimento della causa di servizio. 
•per il personale delle forze armate e dei corpi di polizia ad 

ordinamento civile e militare nonché per i dipendenti civili del 

ministero della difesa e dell'interno, l'organismo 

sanitario competente è la commissione medica ospedaliera (CMO)

•per il personale degli enti pubblici non economici (parastato) sono 

le commissioni mediche operanti presso le asl; 

•per tutti gli altri dipendenti delle pubbliche amministrazioni, sono le 

commissioni mediche di verifica (CMV).
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Organismi sanitari

Ai fini della dichiarazione di inidoneità del 

personale docente della scuola alla propria 

funzione per motivi di salute, le commissioni 

mediche sono integrate, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, da un 

rappresentante del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca designato dal 

competente ufficio scolastico regionale.

(art. 15, co 5, DL 104/2013 conv in L 128/2013)
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Accertamento

Se a seguito dell'accertamento sanitario, a cui il 

lavoratore è tenuto a sottoporsi per ottenere il 

prolungamento della malattia oltre il comporto di 18 

mesi o nei casi di comportamenti gravi o di 

infermità che fanno presumere un'inidoneità 

psicofisica al servizio, viene emesso un giudizio di 

inidoneità permanente assoluta, l'amministrazione 

deve, entro trenta giorni dalla data di ricezione del 

verbale medico, risolvere il rapporto di lavoro e 

corrispondere all'interessato l'indennità di mancato 

preavviso.
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Inidoneità permanente relativa

L'inidoneità alla mansione non costituisce giusta causa di 

risoluzione del rapporto di lavoro, fino a quando, esperito da parte 

dell'amministrazione ogni tentativo per recuperare il dipendente al 

servizio attivo, risulti impossibile trovare la collocazione in una 

mansione compatibile con la ridotta capacità lavorativa.

In base alla novellata disciplina, il dipendente giudicato inidoneo 

alla mansione deve essere ricollocato in mansioni equivalenti o di 

un altro profilo professionale all'interno della medesima area di 

inquadramento, compatibili con la ridotta capacità lavorativa.

Se l'inidoneità è tale da precludere un reimpiego nelle succitate 

mansioni, l'amministrazione può adibire il dipendente a mansioni di 

un altro profilo riferito a una diversa area di inquadramento o a 

mansioni inferiori.
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Inidoneità permanente relativa
personale docente

• al personale docente giudicato inidoneo alla propria funzione ma idoneo 

ad altri compiti è data la possibilità di chiedere l'inquadramento nei ruoli 

del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), mantenendo la 

retribuzione di provenienza, tramite assegno ad personam riassorbibile 

con qualsiasi successivo miglioramento.

• In caso di mancata presentazione dell'istanza di transito, o di mancato 

accoglimento della stessa, il docente è soggetto alla mobilità 

intercompartimentale e transita obbligatoriamente nei ruoli di altre 

amministrazioni (Stato, Agenzie, Enti pubblici non economici e 

Università), mantenendo l'anzianità maturata e l'eventuale maggior 

trattamento stipendiale, con l'attribuzione, anche in questo caso, dell' 

assegno ad personam riassorbibile con i futuri miglioramenti 

economici.

• DM n. 79/11 ha previsto, per il personale docente giudicato inidoneo allo 

svolgimento della mansione ma idoneo ad altri compiti, la possibilità di 

chiedere, in alternativa al transito nei ruoli ATA, la dispensa dal servizio 

per motivi di salute.
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Inidoneità permanente relativa
personale docente

DL 104/2013 conv L 128/2013 art. 13

Al personale docente della scuola dichiarato, successivamente al 1º 

gennaio 2014, permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi 

di salute, ma idoneo ad altri compiti, si applica, anche in corso d'anno 

scolastico, la procedura di cui all' articolo 19, commi da 12 a 14, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 , convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2011, n. 111 , con conseguente assunzione, su istanza di parte da 

presentare entro trenta giorni dalla dichiarazione di inidoneità, della 

qualifica di assistente amministrativo o tecnico ovvero, in assenza di 

istanza o in ipotesi di istanza non accolta per carenza di posti disponibili, 

applicazione obbligatoria della mobilità intercompartimentale in ambito 

provinciale verso le amministrazioni che presentino vacanze di organico, 

anche in deroga alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente, 

con mantenimento del maggior trattamento stipendiale mediante assegno 

personale riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a 

qualsiasi titolo conseguiti. 
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Inidoneità permanente relativa
personale docente

DL 104/2013 conv L 128/2013 art. 13

Nelle more dell'applicazione della mobilità 

intercompartimentale e comunque fino alla conclusione 

dell'anno scolastico 2015/2016, tale personale può 

essere utilizzato per le iniziative di cui all'articolo 7 del 

presente decreto o per ulteriori iniziative per la 

prevenzione della dispersione scolastica ovvero per 

attività culturali e di supporto alla didattica, anche in reti 

di istituzioni scolastiche.



Ente accreditato per la formazione del personale della scuola con Decreto MIUR del 21-03-2016

Coordinamento con altre norme

La nuova disciplina non modifica quanto previsto nel 

DPR n. 461/01 che regolamenta i procedimenti di 

riconoscimento della causa di servizio, della pensione 

privilegiata e dell’equo indennizzo, né le 

disposizioni contenute nel DPR n. 1124/65 in materia 

di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali, e neppure la 

normativa in materia di tutela e sicurezza nei luoghi di 

lavoro di cui al Dlgs n. 81/08. 
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Sospensione cautelare

in attesa di visita medica

• Se nel comportamento e/o nello stato di salute del 

dipendente emergono elementi che possono 

far presumere l'esistenza della inidoneità psicofisica 

al servizio e generare pericolo per la sicurezza o 

l'incolumità del dipendente stesso, dei suoi colleghi 

o degli utenti

• in caso di mancata presentazione del dipendente alla 

visita di idoneità in assenza di giustificato motivo. Se 

il dipendente diserta immotivatamente anche 

la seconda visita, l'amministrazione può procedere 

alla risoluzione del rapporto di lavoro con preavviso.
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Sospensione cautelare

in attesa di visita medica

La sospensione cautelare cessa 

immediatamente quando il procedimento 

sanitario si conclude con un giudizio di 

idoneità al servizio. In questo caso il 

dipendente ha diritto alla corresponsione delle 

somme decurtate, tranne nell'ipotesi 

di sospensione disposta a seguito di 

mancata presentazione a visita medica senza 

giustificato motivo, per la quale non è previsto 

alcuna reintegrazione economica.
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Sospensione cautelare

in attesa di visita medica

• La durata massima della sospensione 

cautelare è di 180 giorni, suscettibili di 

ulteriore proroga se vi sono motivi che la 

giustificano. Il periodo di sospensione è 

utile alla maturazione dell'anzianità di 

servizio.

• Durante il periodo di allontanamento dal 

lavoro al dipendente viene corrisposta 

un'indennità pari al trattamento economico 

spettante nei casi di assenza per malattia. 



La nuova convenzione di cassa

Disclaimer
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Queste diapositive 

sono il frutto della mia personale riflessione e non 
sono in alcun modo riferibili all’Avvocatura dello Stato 

per cui presto la mia attività professionale.

Esse inoltre sono state create per l’attività indicata in 
premessa. 

Non sono di conseguenza una trattazione esaustiva 
sull’argomento e non possono altresì essere diffuse, 

riprodotte o citate al di fuori di questo contesto

Grazie per la comprensione

Laura Paolucci


